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she hated them openly. [...] With the index and the little finger of her left hand she threw 
“corni” – horns – in the distance at their home or when she saw them in the distance. She 
crossed the street to avoid walking near the house or near them, thus eluding their malice 
and their own potent evil eye. She hoped the horns would cause the malefactors to be 
stricken with indescribable diseases, the unmarried daughters to be impregnated by devils, 
and the family reduced to beggary. (Napoli 58-59)    
 
Analoghi rancori ostacolarono lo sviluppo di una comunità basata sulle comuni radici 

nazionali e produssero, invece, insediamenti dove il tessuto connettivo era costituito non già dalla 
provenienza dall’Italia bensì dal fatto di condividere la regione, la provincia o addirittura solo il 
paese d’origine. Come osservò nel 1912 il viceconsole italiano Luigi Villari a proposito della 
cosiddetta 2$))3&!4).30!di New York: 

 
Alcuni quartieri sono abitati esclusivamente dagli oriundi di una data regione; in uno non 
troviamo che Siciliani, in un altro i soli Calabresi, in un terzo gli Abruzzesi; vi sono poi 
certe strade dove non si trova che gente di un dato comune: in questo vi è la colonia di 
Sciacca, in quello la colonia di San Giovanni in Fiore, in quell’altro la colonia di Cosenza. 
(216) 
 
Anche la vita sociale fu contrassegnata da lacerazioni, frutto all’assenza di un’identità 

nazionale condivisa
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di individui, nati negli Stati Uniti, che erano meno soggetti a condividere le rivalità 
campanilistiche di padri e madri perché erano cresciuti in un ambiente diverso dal paese d’origine 
dei genitori. Inoltre, la fine dell’immigrazione di massa dall’Italia, a causa dei provvedimenti 
restrittivi del Congresso statunitense e del regime fascista, interruppe quel flusso costante di 
compaesani che, tramite il meccanismo delle catene migratorie, aveva fino ad allora alimentato il 
senso locale dell’appartenenza (Child). 

Anche il manifestarsi di sentimenti nazionalistici durante la prima guerra mondiale 
stimolò la maturazione di un’identità italiana. La retorica patriottica e gli appelli a “essere […] 
uniti” nel nome dell’“Italia nostra,” che gli esponenti delle 2$))3&! 4).3$&( e la stampa etnica 
lanciarono dopo l’ingresso della nazione natale nel conflitto, fece scoprire agli immigrati e ai loro 
figli l’esistenza di un qualcosa in comune al di là della diversità dei luoghi specifici di 
provenienza (“Note ed appunti”). In particolare, gli italo-americani non ebbero più remore a 
identificarsi con l’Italia una volta che quest’ultima e gli 
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valere i propri diritti e fronteggiare con successo le sfide degli altri gruppi etnici. In questa 
prospettiva, Francesco Saracco, intervenendo a una riunione della Società Unione Calabrese di 
Filadelfia all’inizio degli anni Trenta, per motivare l’esigenza di non bandire chi non fosse 
d’origine calabrese, sostenne che “i fiori sparsi non fanno ghirlanda ed i soldati isolati non fanno 
battaglia. Ma quanti più soldati si uniscono e si affiatano bene […] allora possono farsi forti, 
affrontare e difendersi. E qui in America […] se non siamo uniti non possiamo far nulla” (19).  

Perfino la dichiarazione di guerra dell’Italia agli Stati Uniti, l’11 dicembre 1941, non 
affossò 
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